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dare notizia volta volta delle sue fonti. Inoltre accuratamente registra I pam 
dlgli autori antichi e le fonti medievali di cui si serve. Notizie storiche d'in­

dole generale e relative a particolari avvenimenti desume dalle opere del 
Chirardacci, Vizzani, Malvasia, Dolfi, Savioli, Tiraboschi, Sigonio e Mu­

ratori. Fonte geografica principale è per il Calindri la « Descrizione d'Italia » 
di Leandro Alberti della quale s'è giovato per quel tanto che gli occorreva 

data l'indole prevalentemente storica del lavoro e data anche la tendenza del 
Calindri a desumere direttamente dalla vista dei luoghi e da testimonianze 

dirette le notizie d'indole fisico-geografica. 
Da questo esame rapido e sommario del dizionario emerge come già si: 

è detto che il titolo di corografico non è appropriato. 
Il Calindri fa delle descrizioni topografiche descrivendo piccole località 

o porzioni di territorio con nguardo speciale alle curiosità storiche, artishche. 

ec.cnomiche dei luoghi, piuttosto che alle minute condlZl0ni naturali di essi. 

Ton si tratta quindi di un' opera geografica nel vero enso della parola perchè 

manca una visione ampia e sintetica dell'ambiente complessIvo che prende 

egli a descrivere mmutamente nel suio elementi topografici e soprattutto nei 

suoi centri abitati. Non VI appare una mtuizione o una ncerca dei rapporti 

fra le condizioni naturah del luoghi e I fenomeni storicI ed economiCI e nella 

celta delle notizie da mcludere nel smgoli artlcoh del dlZl0nano quasI mai 

hénno la prevalenza le notiZie riguardanti I fenomeni naturah. Seguendo 

l'andazzo dei tempi Il Calindri nempe il suo lavoro di nohZle di ogni specie 

e carattere, sfoggia una erudizione raccolta qua e là da fonti dITette ed indi­

rette, talora prezlo e e diligenti talvolta uggiosa e raffazzonat , ma qua I 

sempre utile per noi pecialmente per CiÒ che riflette l'ublcaZione di ca telli 

e villaggi scompaTS1 o trasformati, ovvero la toponoma tic o que tioni tati-

tiche circa la distribuZione dell popolaZione e la divi ione di que t se­

condo i mestieri e le occupazioni e le varie glurisd1l10nl comun li ed cele ia­

stiche. Non si può nesare tuttavia che 1'opera del almdri abbia qualche 

pregio geografico, pure otto I congerie delle notizie erudite e cuno e e tale 

pegio consiste nell'avere tablhto distanze e posizioni e nell' ver me o in 
nhevo particolantà di truttura di terreni, di pendenze e regime d'acque; 

anche pel contenuto geografico dell' opera, il pregio è soprattutto ' torico, 

perchè sulle traccle del Calindn si po ano costruire elem nti dell \'eechi 
topografia bolognese andata poi oggetta a variazioni e trasformazioni. 

Al dizionano del Calmdn non manca poi Il c r ttere di una guid perchè 

luogo per luogo egh narra, descnve, enum r aneddoti, co e r, le, Il iaht' 

e istenti sul posto, senza troppo nguardo al car ttere dell notizie r"ccolte 
ma col fine di Illuminare il lettore 'U quanto po sa su cit, re il uo intere a 
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mento ed appagare la sua curiosità S" " 
idraulico, nel rilievo degli element" I osser~ anche che ti Calmdri, ingegnere 

tne utilitario e pratico per cui il lle:t caradtten corografici non si diparte da un 
. , ore ovesse essere dedotto d 11 " ' 

qUlstioni storiche, archeologiche statistiche C 'd d e e plU Vive d ,. . ' onsl eran o tuttavia la parte 
escnttlVa e toponomastica il dizionario del Cal' d ' 'l di una d d' d m n compi ato come mi zio 

gran e opera I escrizione dell'mtera Italia a 't 
e raro pregO l 'd l ' cqUis a un vero valore 
nura (I). IO per a stona e la montagna e collina bolognese e dalla pia-

ELSA MARKBREITER 

IT ALlANI NEL BELGIO 

Marco Aurelio Zani de' Ferranti di· B I , o ogna, 
musicista e letterato. 

le c~:r:~e ~u~~I~ Zani de' FerrantI, emigrato giovanissimo, percorse tutte 
e uropa, ovunque portando, con l'arte mu Icale 'l 

dell patria lontana, Nato a Bologna nel 1800 d f 'l' ,I, nome 
trasf 'f Il • a amlg la venezlan I 

en. anclu o a Lucca dove bb d' • ' t l' ' l h • , e e a maestro I letteratura clas Ica ed 
~a la:a le m~~c ;se Cesare Lucche mi, noto greci la. e leziOni di musica d,,1 
~e. ro , er I. ~rnato a Bologn ebbe a profe ori l'abate Mezzofanti 

pOI cardmale. ed Il nipote di que li Nato . . . 1 . _ come lo . . . a Vl\ ere .Ignon mente lo Italia 
Zam SCTlSse - ma la CI, ta la p tri d . " . a glO' metto e \'1 uto po-

N. ~~. ~i;di:~:I~:orle;;~ lui diZl5'02n4arlo rN,pollarono : No~elle letterarie pubbl,cale in F,,~nU': 
, pag, - 34 20 allollo 1774 541 

N. 7. 16 febbraio 1781, pag 98 _ N '39 '27 • pag - Imao,ftllo) 
ottobre 1782 pali 677 N 21 23 ' lettembre 1781, pag, 614 - N 43, 25 
pal!, 98 _ N' 52' 30 d-b' 1'785 ma~II'o 1783, pal!. 229 - N. 7. 13 febbra,o 1784. 

., ,cem re , P"I! . 82 • 
Mu,eum Itlrlterlanum. vol. Il. pag. 327, anDO 1782. 

NuolJo giorno le ' Con" . di ' 1783 lama 14 I:' I lRua~,one e nuovo Il,ornale dei '~tterali d'ltal,a 'D 1\1 J~na 
• DO 'ZIe etter."e pali 286 I 786 33 . 

morie enclclopedi(he d, Bolollna' 1786 N ' 228 10m; I 7 n~lllIe lett~,."e. pa~ 272. Me-

(noI d, C'OYaoOI Colomel) CI~rnale 'En;iclo :d
Pall

. (RIIIOrl! , I781" 19. p •• 15 
In V,ceou. ottobre 1779 N Il I . p 'co 4 CootonUe71 ne d. II' UI( r

a 
lelll rl"a 

ave e eller."e p' I 30 I 1781 N Il pali 110. ' ' - PII e • OV< e lettera,ie. 

Gozzella di Bologna 23 oennaio 1781 1785 ..' 4 - 23 marzo 17 5, N 12 - 29 novembr 
• N, 48 - 6 d,cembre 1785. N. 49 I I , ,ourna Enc!ldopedlque ou unil'er$e1 (80u,' llon) 

- ,oumol de Trhou , 
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\"ero e ramingo in paesi forestieri, si procurò nnomanza come suonatore di 

chitarra, aUa quale si era dedicato con particolare passione ('). Talento 

plecoce, a 12 anni scriveva buoni versi latim, che destarono amrrurazlOne 

e durante tutta la vita unì all'esercizio dell'arte musicale, lo studio della I~t-
teratura e della poe ia. 

Sembra che lo Zani emigrasse circa il 1820 e si recasse a Parigi dove 

dette alcuni concerti di chitarra. Di là andò a Pletrogrado, poi a Londra 

e di nuovo a Parigi, ovunque accolto con entusiasmo. Circa il 1827 si recò 

a Bruxelles e VI si trattenne qualche tempo, contraendovI matnmomo con 

Jube an Bever, dalla quale, nel 1831, ebbe un figlio, Giulio Cesare e 

nel 1834 Orazio-Terenzio, che fu poi professore aU'Ateneo reale di Bru­

xelles (Z). Non possiamo fissare 1'epoca precisa della partenza dello Zam da 

Bruxelles, dove aveva guadagnato la tima generale per la sua maestria 

di chitarri ta, ma è certo che vi ritornò nel 1832, come si rileva dal giornale 

L'Emancipation di Bruxelles del 6 di gennaio di quell'anno. Infatti il quo­

tidiano, annunziando al pubblico il ritorno del Il celebre chitarn ta italiano Il 

lo invitava al concerto che avrebbe dato al Waux Hall il giorno 21 ed 

aggiungeva: « i principali artisti della capitale prenderanno parte alla erata 

musicale che richiamerà il pubblico più crho Il. Questo non mancò inbtti 

di fare un'accoghenza entusiastica al nostro arti-ta, non solo al concerto 

dci 21, ma anche al successivi del 25 gennaio e del 15 marzo. (\ Domani 

_ . si legge nell'Emancipation del 14 marzo, n. 74 - sarà giorno di fe ta 

per i veri amatori di musica . Un nuovo concerto di Zani de' Ferranti che, 

col suo talento veramente orprendente, ha convertito al suo strumento le 

p ~ one le piÙ prevenute)). Il l 7 poi (N 7 7) nel dare relazione della bell, 

erata offerta dal nostro compatriotta, il critico i l. ciava trasportare da un 

entusiasmo non sohto nel giornahsh di que to pae e, per natura alieni Ja 
rettorica. « I SUOni vaporo i - criveva - che lo Zani traeva dalla Il 

chitarra somlghavano a quelli dell' arp eolia agitata dagli spiriti dn"ini )l. 

Lo Zam, ormai legato de. vlOcoli di famiglia l Belgio, ~i fi ò tabil­

mente a Bruxelle (), dando lezioni di lingua e letteratura italiana e di 

musica. I concerti che da a periodicamente, durante l'inverno, avevan'l un 

successo sempre maggiore, benchè i critici, pUT ,pprezzandone le alte Clua­

litÌ\ non ces assero di mo trare poca simpati per il uo trumento . I) 

(I) La commedia di Danle AIII/h/trl, con ili . antiche e modo pubbl. da M . Aurrl.o 

Z n' De FerranU. P.flg., Londra, Brusellel 1846. Introd. 
(I) Arcbh>io del Comune di Bruxelle. ReRiatri d. popolazione, 1829, lezione 7, n. 472. 

(') Archivio del Comun- di Ix lIes (Bruxellt.) ,eRi tri d. popolazione. Lo Zani " uh. 

Il .. Ilo reaolarmente ali. d ta del 15 luglio 1833 
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si ripetè anche per i concerti del 1834 (') 1'. . 
bolognese vinse alfine le prevenzioni d . .. ,ma arte msuperablle del 
Zani, che per la prima volta pubblic:

1 
n:;lt;cI. Anche le composizioni dello 

Nel 1834 . d ' b . 832, ottennero largo successo. 
,m Icem re lo Za 

llana al Con t ' l' d' m. era nommato professore di lmgua Ita-
serva ono rea e I mUSica di B Il . .. l' '. ruxe es, mentre al pnml del-

C anno era. s~ato nommato chitarrista onorario di Sua Maestà il re del Bel io 

olto eddlstmto .era . a~prezzato per le sue qualttà d'artlsta e di cittadi~ .. 
amico el nostn mlgl ' l' h o , . f . l ' . IOn e U I c e avevano chiesto ospitalità al Belgio 
primi ra I qua I gh Arconati e l' Arnvabene e r ' ' 
conoscere le propne doti. Abblam .' . g I po~ ancor meglio far 
E/euteneo d' M bO. molte raglOm per ntenere che il Canto 

I arco olognese, dedicato « alla nobile donna Co t 
chesa d'A . . sanza mar-

rconatl» sia opera dell Z b h' l abbia un t . . o am, enc e a rara composizione (2) 
ono politico che non si nscontra m altra opera di l ' l' 

per quanto fino ad' l UI, a kno, 
alla letteratura L' oggi CI nsu ta, dalla politica e tutto mtento all'arte ed 

. autore accenna nel suo canto al moti del 1821 d ' N I 
e di Piemonte ed a Carlo Alberto I apo I 

•.•. • 1 prence in6do. del l' austriache Ilent• 

f.1l0 vana Il0" .. 

Ricordato poi ch N l . .. e a ovara a rivolUZIOne era stata repres a ed i IlvoluZIO-
nam arre tatl o dispersi, il poeta non dimentica d . 

G 
I ne orda re con ammira-

Zione, enova, che per salvare gli esult, 

L 

i lini.1 ento 

d. la Ligure donna. ed alla prolerva 

vi. al' invola ed .1 comuo cordoglto. 

libert' è d ' fu ) nuovo gat, e col pianto in cuore, )'1 

• • . .nvan per l' aha mole 

Ipaua le nub., e l'atra nolle Igomb,a 

del 101 novello lumlD030 il crine; 

re ercito au triaco cala per contammare di nuovo il 

i Larbari veuilli a noi del lole 

furano • rallai, e 10110 l' orrido ombra 

orm.i non g~me che cicuta e IplOl!. 

poeta vede che e "a 

' uolo della patria, t'd 

lentre meno fortunati p rcorrono l'Eu b dii' rop, even o a amaro calice 

(I) C.oro.1i d. Brunllel ' Le Libùa/ ' L C ' I 
(
t) B " e oumtr e a Rtt\u~ IIlu$ica/e. 

TUnllel, lip . d'lppolilo Tarlter, Itbr '0, 1827. 
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sono ripiene di patriotti, molti dei quali sone> 

dell' esilio, in Itaha le pngioni 

spenti dal carnefice, ed 
ti cltladin langue 

: ' , , .. a " nOllri campi e 101 feconda Implngu 
a' vivI opprelli, orror, morle e calene, 

, , 'to dalla violenza 
Ma la hbertà non monra, non ,sara spen I perchè 

di' tanti nostri, il sogno di tutto un popo o, sogno 

\' hali pelli ancor non langue, ", neg d 
e le r helo luol .ervagal0 IOOD a 
lcalda ancor Liberlà le DOllre vene, 

cieca e brutale il 

, d 'I 'd di libertà e di giustizia, tt verso 11 mon o I gn o 
E gli esuli porteranno a ra l' 'tl' con le opere; mostreranno 

l' ", la parola con g I scn l, h 
scuoteranno g 1 spinti con ' d' d t' 'cuori itahani ed il poeta, c IU-

d ' forll e ar en I nel Il 
che valore e onore vivono l' G' anni Sormani, soldato ne e 

, d ' orgog IO 10V 
dendo il suo canto, ncor era con I perenne riconoscenza, offrirono 

di' Spagna al quale gh spagnuo l, a 
guerre, d'II 

d' d una corona a oro, , l' 
una spada onore e, Il I 'tual.lone economica assai mlg lOrata 

La vita più calma di Bruxe es, da, SI d Il' perosità, Nel \836, infatti, 
" I Zaru allo stu lO e a o I 

mcitavano ancor plU o d II I bre Malibran, che nposa ne 
, d Il atura morte e a ce e f 

in occasione e a Imm Z ' bbl' cò un' ode di elegante at-
, , t I di Laecken, lo aDI pu I " 

clTrutero monumen a e 7 d I bblico un epicedIO « m morte , t 83 ette a pu , 
tura, e nel succeSSIVO anno 'd ' p BaSSI Il Ma è piÙ mtere!-

, G l' l ' regina el aesi ' 
di Federica LUisa ug le mma h l Z 'pubblicò nello stesso anno 

, " d un lavoro c e o aDI Il 
sante indugIarcl IDtorno ad' "taltano di due capltoh de a 

I 'lt mente' la tra UZlOne \O I 
e che o onoro a a, (,) La traduzione era già com-

d II' b Lamennal!' l sette re ' . d l 
bell'opera e a ate . "d' ffid rla al giudizIo e 

l d, b t 835 ma lo Zam, pruna I a 
pr~·ta fin da lcem re, . l I 'I 4 febbraio \836, ren-

, I I Lamennals I qua e, I 
pubbhco, volle comUDlcar a a "d' ffettuosa grautudine, gli diceva 

. . una lettera piena I a , Il dendoghene grazie con , , t m'a paru tres be e, 'r e vous y vez 10m e 
che « la traduct:on e~ ~ers Ita l~n~1 q~5 d llo tesso mese ne accettava la de-
très élégante, tre! poehque)) e I e f f 
dica che il traduttore voleva premettere all sua a I~a., he il lavoro dello 

Emile Oeschamps, letterato di gran nOI me: glU I~O :tyle au coloTls de 
d li 'It lode per « a vlgueur u , 

Zani era degno e a plU a a .', l fection de l force qUI n' b n-
1'expression, à la force de la pensee, a a per 

A ZANI DE.' FERRANTI, aglliunlevi le lelle re 

(l) 1 selle re. veuìone Ital,ana d, M.. B 11 1837 
Il d' l I al Iradutlo,e, ruse ti,. . h 

del celeb,e aulore, e que e a III poe I d Ila cmliana lobe,là F. De la Meno a .. c e 
L d > ded,cala' • Al confelSore e a l,a uZlone " ' 

d, l he Ihma e di molta mdulgenza Il l,adullore •• ono,a I qua c 
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donne jamais vos tercets Il. (I). Anc'he il Mamiani ed altri molti, itaIìani e 

stranieri. manifestarono allo Zani la più viva approvazione e sopra tutti Pie­

tro Giannone che gl'indirizzò una lettera meritevole di essere riferita: 

(e C. A. cc Parigi, 14 aprile 1836 

cc Ho letto e riletto la tua versione de' sette re, e questa mia inSIStenza 

ti prova ch'io ho pur cercato cL trovarvi cosa, che non mi quadrasse, per 

avvertirtene poi lealmente con giudizio coscienzioso. Ora eccoti quel c'he mi 

è parso. Ogni lettura mi ha sempre prodotto l'impressione che ne ho ricevuta 

della semplice recita, cioè, che s'io non conoscessi l'originale prenderei per 

questo la traduzione, tant'è la naturalezza, e la felicità dell'espressione e 

delle maniere. D'altra parte non veggo come sia possibile d'esser più fedeli 

al testo; cosa che mi fa guardare con vera compiacenza questo tuo lavoro, 
e confortarti a non ti fermare a que' due capitoli soli, 

cc Sarebbe una bell'opera se tu mai la facessi, da ch'io penso che quel 

libro sia uno dei pochi buoni nel nostro secolo, e crescerà di fama con gli 

anni, e merita certo d'essere ornato dall'incanto della nostra favella e de' no­

stri versi. Per me lo credo dettato da un santo sdegno, e vorrei che SI comu­

nicasse a tutti i paesi del mondo. Tu puoi farlo rispetto al nostro, e farlo 

bene assai, da quello che si deve logicamente indurre dal già fatto finora. 

c( Sappi di più che non fidandomi troppo a me solo, pel timore che l'af­

feZIOne che ti porto non mi facesse gabbo, ho voluto leggeri a a per one valo­

ro e davvero nelle lettere nostre, e il voto delle quali è un buon peso nella 

bilancia : ed il loro giudizio è simile al mio, Hai dunque di che es er con-
tento, ed inanimarti fare il rimanente, e ti crivo per questo . 

\( So che tu rivedrai con accuratezza que ta tu bella fatica, e perciò 

non ti fo cenno di qualche piccola cosa ch'io bramerei che tu migliora i o 
cilngla I. ne parleremo la prima volta che ti vedrò. 

« Ricevi intanto le mie congratulazioni, e vogli mi bene 

Il Il tuo P. GI ONE I) . 

La traduzione dello Z ni mentava davvero le approvazioni e le lodi che 

gli erano tributate, ia per la forma, ia per vere egli aputo rendere nell 

nostra lingua il pen iero del filosofo france e Veramente lo Zani era un'ani­

ma innamorata del bello, e poeta pontaneo e incero, pur enza raggiung T( 

grandi altezze, apev e primere gentilmente qu nto gli sgorgava dal cuor . 

Anche nell'ode che egli pubblicò nello te" o nno 1836 in morte della 

(I) L. lellera è pubblIcai per IDlero e porla I. dala dci 6 febb,.io 1836. 
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celebre attrice Malibran, pentasi immaturamente a Bruxelles, e presse 

con versi spontanei e gentili il dolore generale per la scomparsa di un' attnce 

che onorava sommamente l'arte. Così nel 1842 nei suoi (I Nuovi frammenli Il 

dette una nuova prova della sua arte semplice e pura (l) . Queste ultime 

composizioni risentono m parte lo stato d'animo del poeta, accasciato in quel 

tempo da dolori familiari, sconfortato dall'esilio, sfiduciato degli uommi e 

della vita Il senza patria - com'egli scrive nell'mtroduzlone - senza con­

I< giunti, enza beni di fortuna e quindi senza amici, percllè gli odlerOl 

Il amiCI sono compagni che avaramente dividono, anzi divorano, I nostri 

Il contenti e fuggono a volo dai nostri dolono In circo tanze siffatte io fido 

Il il gran T orquato medesimo a dettare un canto solo del poema immortale Il. 

Certamente è difficile attendere all' arte« per chi sia costretto a gemere sotto i 

'1 freddi artigli della povertà, sull'inospita rupe dell'esilio dolorosissimo, ben­

" chè volontario Il, ma pure il poeta ebbe nel suoi 28 canti, dei quali i com­

pongono i suoi «( Nuovi frammenli Il, versI di fehce ispirazione. 
Ma se l'esilio è doloro o, è anche un grande maestro e la nuova fatica 

dello Zani Il La commedia d, Danle Alighieri, con illustrazioni antiche e 

moderne)) pubbltcata nel 1846 ("), prova che i dolon e le traversie non 

possono sempre fiaccare le nobili anime che nello studio e nell'arte sanno 

ricercare conforto, la calma dello splTito. L'illustraZione della Commedia è 

limitata al I. II e III canto dell'lOferno ed è dedicata «( al granck fra I 

« sommi itahani Vincenzo Gioberti d'ogni umano sciblle mae tro ne' filo'orlici 

(I vero mcomparabile n. Devoto ammiratore ed amico del Gioberti, lo Zani 

aveva, durante la lunga permanenza del filosofo torine a Bruxelle ,vi uto, 

se non nell'intimità, certamente nella sua più viva stima, Nel carteggio del 

GIOberti ricorre qualche volta il nome del bolognese ( ) e nel uo « Primalo " 

attestò all'amico e compagno d'e iho, 1 propria ammlTazione, riportando 

alcuni versi del «( Nuovi frammenh Il citati (I). 
Il GIoberti che, all' epoca della pubbhcazione dante ca dello ZaOl, aveva 

già abbandonato Bruxelle , gh scnvev , da Parigi, il 16 maggio dello te'o 

anno: «( Je vou remercie de grand coeur, mon almable ami, de l'exemplaire 

Il de votre Commentaire que vOU! m'avez envoyé. Je le liral vec b aucouP 

«( de plaim et de profit, d'abord comme étant votre ouvrage, et n uite, parce 

« que d'après la lecture rapide que je vien! d'en faire, je m' per oi que 

(t) NuolIl frammenti di M. A. ZANI DE' FERI{ANTI. Bruxelles, Meline, 1842. 

(I) Parigi, Londra, Bruxelle., 1846. 
(3) Epillolallo di V Gioberti, pubbl da Bal.amo Cmelh e Gentilt', voI lli. p. 92. 

(4) p. 137, nota 25 
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Il \ OUS Y déployez une érudition immense, et que vous sondez le Dlvin 
l< Jusques dans ses recoins les plus intimes )) (1). Poém_ 

Anche Carlo Witte, uno dei più illustri d 
di Halle manife tò allo Zani la IÙ l antlst~, professore all'università 
dicembre dello st p arga approvazIOne lO una lettera del J 6 

esso anno. 

Nel 1849 lo Zani pubbhcò una breve compostzione poetica 
atte,ndev~ an~ora a completare li suo studio sulla Commedia (-'), mentre 

pero deCise d abbandonare Bruxelles ed I giornali d .. Nel 1852 
done il concerto d'add ' h l' ella capitale, annunzia n-

IO c e queg I avrebbe dato il l 7 ' 
generale dispiacere che ( l'l t d' marzo, espnmevano il 

( crea ore I un nuo t 
la città dove aveva VissutO t t d vo s rumento» abbandonasse 

an o tempo e ove era sta t l 
zato, Il successo di quest f o argamente apprez-

o concerto u grandIOSO e negl d t ' , 
I esprimevano I giornali 'l' , , I U I on nmase, com 

(( I VIVO nmplanto di non t 'd' 
magicI della sua chitarra Il () L Z po er plU u ne gh accenti 

d
,o aDI percor e ancora una v lt l'E 

e ette numerosI concerti nell ' . , o a uropa e plU Importanh Città R 't ' h ' . 
ed a Bologna spo'ò il 5 'E f . I orno anc e lO patna 

, maggIo, u ernia \Vlttman (') M l l ' 
paese di adozione lo pre e for h' d ' a a nosta gla del 

se, perc e opo qualche t l . 
nuovo a Bruxelles dove l J 858 empo o troVIamo di 
glese di un libro educati~o n;i " pub~hcò un'ottima ~aduzione dall'IO-

pubb!tcazlOni fece egli successi~::~::I:r~r~ltlere e l:e~ ladgloventù (0), Altre 
, e qua I ncor eremo u 

slZlone poetica dedicata al re del Belgi (") dina compo· 
l'lo egnamento della lingua italiana (' ) ~ e a

f 
tra avente relazione con 

l 
. umcrose urono le u .. . 

musIca I per chitarr che ' , ,. e compOSlZIODJ 
non CI e stato pero po Ibile e a . No ' mmare. 

n sappiamo lO quale anno e att mente lo Z ' . , . 
è certo che morì a Pisa nel 1878. aDI nentrasse lO Italta, ma 

. (I) Programma d( un conurlo dalo nel I 
dI Siato dì Bruxelle. . 868 a BlUxelle3. con.ervato ncll' Arch'VIO 

(t) A Pa/myre Annalo, p,tmìtre arli.le oerì<nnt du' . 
blogr.phlque. Bruxelle., 1841). cllque nallonal de Pari., esqui •• e 

(3) Cfr. i giornali dI BrUlt~lIe.· L' i Ji d U 

(
t) J f ' • n pen ana nel,e e Il Sanch 

D ormulone gentIlmente favolltami d I h' o, 
CIVICO di Bologna. che IIngrazio sent t c lall limo doti, GIuseppe Maloh del Mu.eo 

(~ ) L I ameDte. 
e liti, e de la oie, Iradull de r an lai. a ' 

(6) POu> le Irolll~me anni" ( dII p r Zanl de FerraDII, Bruxelles et O tende 1858. 
B I ver3a re U regne giOI ie d \I 

e gu, .enza data e .enza luollo. u ~ e ~, ,LeopolJ ler rol de 

La b,bl,oleea del Rule Con.ervatorio di m ' , 
UDa compOIlZlone dello Z ni' I u.lca dI Bru ellea con erva r originale dI 

(') Pelli ' n.no pd gIorno !e3l,oo di re LeopnlJo /. 

I 
monuel de prononClalion lIoltenn~ par M Z 

anJue II I ' . DI dc' Ferranti e f d 
e a leone au COD.ervatolle royal de BrL elle. 1877, pro t seur e 
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Dobbiamo ricordare che lo Zani dette nel 186e. un grande concerto a 

Bruxelles, forse uno degli ultimi, concerto al quale doveva seguire una lotteria 

allo scopo di riunire il danaro per pubblicare « un grande e nuovo conunento 

alla D ivina Commedia e 48 melodie bibliche per violino e violoncello con 

accompagnamento di piano n, Infatti egli aveva composto già da varii anni 

una parte di queste annunziate melodie bibliche, che aveva sottoposto anche 

al giudizio di Rossini che il 14 novembre 1860 gli aveva scritto a questo 

ploposito, la lettera seguente: « Très cher monsieur, je considère conune un 

« devoir de vous informer du plaisir que j'ai éprouvé en examinat les Mé­

«( lodies bibliques de votre composition, Deux choses brillent dans cet ingénieux 

(\ tra vail; d' abord une mélodie simple et élégante (c'est à quoi bien des gens 

(\ asplrent, mais que si peu trouvent) et ensuite, une harmonie bien traitée et 

«( toujours soutenue, Veulllez agréer mon suffrage pour le peu qu' il vaut, et 

« croyez-moi bien votre servlteur et ami 
GiOacchmo Rossini ", 

Ma la lotteria non dette forse i resultati sperati dallo Zani, benchè da 

una lista di sottosCrizione che abbiamo rintracciato, risulti che la migliore 

società di Bruxelles, in testa alla quale era Il re ed il conte di Fiandra, 

avesse adento, perchè non abbiamo trovato traccia d.elle pubblicaziOm che 

lo Zani aveva intenzione e desideno vlvissimo di fare, Già per i suoi tudi 

danteschi aveva nel 1855 dato al pubblico un volume di un certo \Ote­

resse e), ma il suo sogno era di completare l'illustrazione dell' Inferno, già 

incominciata, come abbiamo detto, nel 1846, Ancor più VIVO era in lUI 11 de i­

deno di dare alla luce le sue Melodie biblIche, specialmente dopo la parola 

incoraggiante del grande Rossini, Nè si creda che le lodi del pe arese fo ero 

dettate da cortesia, perchè questi conosceva Il valore mu Icale dello Zam, 

che aveva inteso varie volte, Anche nello stes o anno 1860 il Ros im aveva 

assistito ad un concerto che lo Zani aveva dato a Pangl ed gli aveva espre so 

tutta r ammirazione e l'entu iasmo, che quel concerto aveva svegliato nel­

l'animo suo, ed l'Il novembre gli scriveva: Il Mon cher Mon ieur, bravol 

« bravissimo I je ne vous laisserai pas partir ns vou exprimcr tout le 

«( bonheur que j' ai éprouvé à vous entendre Votre exécution a ante donne 

« à votre guitare toute la pUI ance de la Lyre d' Apollon; vo compo Ihon! 

(I) Di varie lez.ionl d •• o.hluini .lle inval.e nell' Infemo dI DANTE, Bolollna, Mani" 

e Rocchl, 16S5, 
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iC suaves et harmonieuses assurent une ère n " 
« bait dans l'oubIi, le vous f'l" ouv~lI<.. a cet mstrument qui tom-

en e IClte commI.' ami et ad ' GR' 
La fama di chitarrista d li Z ' muateur, , osslm l) 

f
I.'O am non era com bb' , 

resca data ed altri illustri m " , l' ,e a lamo scntto, di 
, , , USICIStl g 1 avevano espress I l " 
mcondlZlonata, Non sarà i t'l ' d o a oro ammirazione 

d
' nu I e ncor are che Paganini il l l 

eUe alcum concerti rlmast ' f ' B ' qua e, ne 1834 
l amoSI, a ruxelles ed i Il " d I 

espresse allo Z "I " n a re citta e BelgiO, 
am I proprio entusiasmo con la lett ' 

ves gli dire se: «]' a' t d ' era seguente, che II gl'no-
I en en u, a ma grande satlsfacti l 

c( de guitare composé pa M F' on que ques morceaux 
r , erranh, et exécutés l ' 

« et une expression incomparables t ' ffi pa~ UI avec une pureté 
, ,e J arme que le dlt a t' t ' , 

c( a toutes les célébrité " ' r IS e est supeneur 
, s que J al entendues en Europe I )) 

Berhoz, fin dal 1859 , , d l 18 ' ' aveva espresso nel « Journal de Débat d ' P 
Tigl e febb 'l' di ' S)) 1 a-" ralO, l glU ZIO seguente sullo Z ' , Il ' , 
« d Imaginer les effets que Z 'd F , am ,« est Imposslble 

, am e erranh bre de ce 
« SI borné, et pourtant si d 'ffi 'l A " pauvre mstrument, I CI e, un mecamsm ' , , , 
" une sensibilitè c " e pagammen, Zam JOlDt 

ommuDlcatlve et un art de chanter' , ' 
« sache, possèdé auparavant Sous d' I ,qu on a guere, que Je 

, ses olgts a gultare' I 
«( diralt qu' l'II fi " reve et p eure; on 

e pressent sa n prochame' elle 1 I I ' 
le des nuits à entendre Za " il b' , mp ore a VIe .. , On passerait 

m, vous ercs, Il vous ma't l" 
« une sorte de secousse d l d gne Ise, et on eprouve 

ou oureuse quan le d' d d 
« protégée 'étant évaporée 'l ' ermer accor e sa pauvre 

, un SI ence prosalque l ' èd b 
c( II faut ajouter que Zani éc ' t d' 11 ,UI succ e rusquement. 
(l h d n ex ce ente muslque pour la guitare, et que 
e e c arme e ses compositlOns contribue 

« qu' il e erce sur l'auditeur Il , pour sa bonne part au pre tige 

Lo Zani, dobbiamo aggiungere Eu ' t ' . , ' m retta arruclzla c ' ' l' ' 
uomlm di Bruxelle e bast ' ' d f on 1 rrug lon era ncor are r ' t . L ' 
d Ila vita di Sclplone d R ' ,~l antl, wgl de Potter, l'autore 

1.'1 ICC1, ve covo di P ' t ' Ad lE 
torI.' dell'O ervatorio Re l d ' B Il I Ola, o o Quetelet, diret-

a e I ruxe es la fig " d 
ziati bigi del secolo pass t b d ' " ura plU gran e fra gli cien-

a o, am e ue arruCls Imi dell'ltal' I ' , 
rapporti con i migliori ingegni del loro tempo (I), la e egah m stretli 

M RIO BATTISTINI 

(I) Cfr, i miei .cnui : Le relazioni di A Q 
di .Iorla delle Scieoze mediche e I " d' F~tle/et con I doll/ Ualiam, io • Riyi.la 
L na Ura I I nenz.e 1929 5 6 

ul,1 de P"Uu con ,Ii ~clenrloìi il /' i ' R' ,no, - ; Le relazioni tll 
L ( ' d D a /an, ID« IYI.la".1 193 I L 

u ,I. I t rolter col VleuJ tUX e I Il b eMI, : e raoz./onl di 
d I A " con co o or%ri dell'A / t . , , 

eli I rchm 100c.ni. 1930 o I , Q { n o 01/
0

, In • Rlvilia .Iarica 

R
' " ' . utle et e le Jue I l . c IVI.la .Ie... . 193 " re or on/ con lei/era li lIol/arti, in 
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Nota marsiliana 

, f le imprese di , d" delle patrie memone, ra . . 
Come ben sanno gli stu IO SI l b 'l PrinCipe Eugenio di SavOIa 

, t mente ce e re I B d 
guerra per le quali dIVenne glu a d' FEDERICO NOMI intorno a u a 

. elle d'Ungheria. Il poema I . ancor giovinetto _ 
VI sono qu " lo mo tra partecipe - l ' 
Liberata (Venezia. 1 70~) ,gla cle 1686 con la liberazione di Buda d~ p~u 
alla campagna c'he cul~mo, n~, Ma ~n lavoro storico posteriore. scntto, ID 
h, ecolare dominio del T urc l" d "taliano da un altro gesuita, 

c c C 'd F rrarl tra otto m I 
l t, dal gesuita UI o e, " l e nel volgarizzamento _ a 100 , l te to ongma e h 
P' tro Sav), e pubblicato - ne 'f 'd' me di Eugenio m Ung eTla 

le 3 (') 'narra I ath ar . 1697 
Milano nel 175 , CI , t Ile campagne degh anm , 

a ,,' petllvamen e a d Il f 
. t l'bri che i nfenscono ns , f dante in capo e e orze m re I • I l' gli u coma n 

I 7 16 I 7 durante e qua I e , 
1716 e -, d C I contro i Turchi, , d' 
Imperiali di Leopoldo I e, I a,r o uesta narrazione, raccontando i .1 asse I~ 

O bene nel terzo hbro di q M '[' r summa Vlrtute VI-
r, l 7 I 7 'ricorda un (( arsI tu , . , 

di Belgrado del\' anno ,I I l Sava a attaccar la Città e 
, bbe mandato o tre a 

rum li, che Eugemo avre Per maggior esattezza, ecco per 
bb ta erOica morte. 

che quivi avre e trova , del Savj (pag, 179-181): 
mtero il passo, nella tradUZione E 'ulla mezzanotte Marsilh, uomo 

d , t nte ugemo m l 
Quivi man o tos ame alli e con marra)uo I m 

t( 'b I e con trecento cav . d I 
a5 ai prode, con sei attag IOm

d 
. t SI' facesse trincea nella npa e 

d' l I pre en e d 'I' aran numero, e coma n o c le 'I lido e tosto con tanta l Igenza 
.., 'l S afferro a • , '1 fi e Marsilh passato I avo , h di nulla potè osplcare I 

um . f abblOni e palizzate, c e . d • T d chi 
fece cavar terra e ar g . T h' dalle mura I lavon e e , 

" Al farsi del giorno, veduto I ur~ I , f ' u loro grandis imo 
mmlco. " l'artlghena, eceTVI 

, d essI I mortai e " n arma-dmzzan contro a d M'III' mettono m concIo u 
f tan OSI arsi, d Il 

fuoco' ma pur sempre ermo s C" ri i quali b ne usando e a 
' , tt mila lanmzze, . 

mento di legni con su VI qu ro ", remi tolser i via d I n (onho 
, 'I l'a correnti Slml 

leggerezza de soth I eg~l. , " ardire perciocchè enz d nno v~an~ 
delle nostre navi: ed a sal leva tu m all'l~provviso con grandissimi gn~or~ 

I lido gittati i a terra. vennero alta mento lasclall 
pie o I , ., . f urbati di quel repentmo a , . f 
<ld a salire i nostn, I quali orte t . l' "a val ntia sostennero I or-
' una m ravlg 10~ h' . 
i lavori. corsero alle arme. e con . ' h fo ero dal numero operc lal!, 
, " l . d Inimico: m conclos lac ti Slml a a ti e 

. . ' a Sabaudia bello 
1 . De rebui ge./b Eugenl. P,mclpu ~ h M.-(l) GUIDONIS FERRARli S. . , Bbl th Ambroli.na~, ap. lo. r 

d, I ' MDCCLlII ~s typ. I IO • P ETRa S 'r Pannon/co lib,1 /II, Me IO ani E '/ Unuherla Volgenualo d, I 
r:' I d' e di ugento n 8 • ,ellum A Eronte' rall a,m 

dell. C. d. G, 
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avvenne c'be furono dal nimico intorniati. cosicchè i più valentI uomIni e con­

dottieri delle schiere vi rimaneano morti. Marsilli veggendo i nostri da ogm 

lato oppressati, mal potendo egli più a lungo per se medeSimo sostenere Il 

nimico, pieno di ferite a' SUOI rivoltosi: Reggetevi fermi, lor disse, e solleciti 

siate della gloria vostra, siccome io della mia ne sono stato insIDo allo stremo; 

ed in co ì dicendo, venendogli meno il sangue e le forze, pur si sospmse per 

entro alle fitte schiere nimiche, nel Quale atto uno cotale de' legionarj volen­

dolo ritenere che non andasse, egli, levatogli contra il viso, Togliti via, gli 

disse, per lo migliore, e va anzi tostamente a Eugemo, e digli quanto bisogno 

ci abbia di presto soccorso, e che Marsilll fatto ha i suoi comandamenti, e 

che il luogo cui egli vivendo pigliò ora il guarda pur morendo. Così egli 
combattendo poco stante si morì )l. 

Ora chi fu questo Marsih, di cui si narra così bella morte) Av ndolo 

l'autore nominato soltanto, con l'aggIUnta di ( uomo assai prode n, s'intende 

che si tratta di persona as ai nota. E veramente noto fu il conte Luigi F erdi­

nando Marsili di Bologna. che militò nell'e erclto Imperiale di Leopoldo I. 
raggiun-" da semplice moschettiere, il grado di generale di battaglia. parte­

cipò all'assedio e alla presa di Buda nel 1686, ebbe nella guerra successiva 

Incanchl analoghi a quello di CUI qUl si parla e li assolse sempre con valoroso 

ardimento. Inoltre eglI fu a Belgrado nel 1688, quando la città fu espu­

gnata dal duca di Baviera, ma vi arrivò troppo tardi, e (I non giun e <.he a 

vedere la piazza già presa e la guarmgione me sa a fil di spada )l . A Bel­

grado fu pure nel 1693, quando, la città es.endo di nuovo nelle mam dei 

Turchi e que ti tentando di a\anzare Con una flottiglia armata sul Oanu­

bio verso Semlino. fu - come dice il F antuzzi (' ) _ u comandato al 

Marslgli con sei battaglioni d'infanteria, un reggimento dj corazz.ieri ed uno 

di dragoni e dieci pezzi di cannone l'impedire il tentativo dei Turchi, e gli 

riu cì obbligare, con una batteri postata opportunamente, J'armamento mu­

ulmano alI ritirata)l; e più tardi. dato l'a salto alla città, rimase (( colpito 
nella gamba de tra da un colpo di fucile n . 

Ma il fatto narrato dallo storico del Principe Eugenio i rifen ce all'anno 

l 71 7, e in quell'anno il M ar ili - che vev abbandonato il ervlZio milit re 

fin dal 1704, dopo il di graziati imo proce o marziale di Bergentz per Il 

resa di Brei ach - attendeva tranquillam nte agli tudi intorno alle valle del 

Bol
ogne 

e, e, come ognun a, morì nel 1730. O' /tra parte non con ta che 

(I) M~morre della l'''a del g~ne,ale Co L. F. faflilIli. Bologne, 0.11. \rolp~, 1770, p, . 136, 

IQ 
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d' , d l Pnnclpe Eugenio contro i T ur­

in quell' anno l 71 7 mihta,sse ~gh o~ ml encludere che \' autore del De rebu 
'l' (1) S che conV1ene co d I 

chi. un altro Marsl I ,lC " ' d ' ' ha sbagliato il nome e-
" fu fatti di tempi lVersl, o , 

geslis Eugenn o ha con ,so 'h ' rdata nella sua istoria la morte glonosa, 
de )1 di CUI a nco 

l" « uomo assal pro ALBERTO GIANOLA 

• • 
NOTIZIE 

'l' l aecondo Centenario dalla morte, -
d' L F Manl l ne R pro-La celebrazione l " , d dell'hhtuto Senatore ava aveva 

SIDO dal 1926 rallora prelldente dell~~caI9;lall DUOVO Prelldente prof, Plnch~rle no­

pOlto di onorare il grande Clttadmo, e d profeuon Bortolotl1. Errera. Ducah e So~­
mmò una pIccola Commlulone cOI~POlta ed I I Itudlare il modo mliltore per nUlCtre dne -

d a col Incanco f le le ute, b \I 10110 la lua prell enz • t le Numerole urono 
e l. d ' d dare alle onoranze I ti • L cIttà dI Bologn 

\'intento e proporre I mo I a . liuarono le Imee dlretl1ve, a . d I 
Itnchè nel prmclplo del corr ••. anno 1\ a dell'avvenImento. a urner I ella di tr.lgere o 

\I con alta COKlenza dellimporlanz ed Il nonuna dI un Comllalo d onore e 
vo e. I Podellà proc elle a a 
svolgimento delle onoranze' I M I ccello \' alto p Ironato 

d S E uno Inl a I . 
del ComItato Cilla Ino. " d \I .eguent\ Illultrl persona Il 

11 rimo dei Comitali fu com pOlIo e e 
p . ardmal~ rCI\'eICO~O. 

S E Giovanni Balhlla Nalal" Rocca. 
· , . F ederzonl Prelldente del Senalo, 

S. E. LUigi • d D Mmlllro dei" Elten 
E G C Avv Gran I UlO. N I 

S. . r r.· M t Educazione aziona e. 
S E. Prof. Balbmo Gluhano. Inll rO

d 
d Il' ccademl d·llaha. 

· I I M rcoDl Prell ente e 
S. E. Sen Gug.e mo a • S tt e"relano Minillero Interni. 

L d Arpinati, o 01 .. G 
S. E Comm. ean ro , I o Mlnlllero u~rra. • A I ManareSl ottolegre an 
5 E. Gr. Uli. Avv. ni

e 
o • M Agrtcoltur ~ For"le. 

· Marese Ichi. Sollolegrelano mlltero 
S. E. Arturo I Bombca Inlegrale 
S. E. Arrtgo Serplerl. SottolGegre .a~lo Comandanle ~Ignalo d' rmala _ Bologn . 

S G FrancelCo razlo l. S 
S. E. en. en. c Prelldenle del en lo . 
S E Seno March. Gluleppe Tana,l, I ~V P d nt- d~lIa am~ra del Dtputall 

· . B f h Ice r~1I e , 
S E On Gr Cr Avv Carlo ulla oc l, d 1 6" orpo d'Armala di Bologn 

· .• O Z ppi C.oman anle I Il 
S E Sen Conle Gen. Il.vlo O. . d d Il Corle d'Appe o. 

· • P I M nlall'nh. Pnmo Pre I enle e a 
S. E. Avv Gr Uli ao o o p Generalt dI GIUltlZl 

E A Gr. Uli. Gluleppe Borlolan. rocuralore 
S. , vv d ' P d .. di Boloin 
Comm. GIovannI Balllil Berar l. o es 

I 1019 214/0 li Irov. V R ungherue, vo • , pago • 
(') Nell' Archivio della Corle dI lenna, h' M I li allora capitano dI cavallena 

nl'rò ncordo, lOtto \' anno 1699. dI un M~,c ne Orl g .' I "enlìlmente il chia' mo 
r- come mI In orma .. 

h I DIto c per ecce I· . (nttmallter). c e fIIU la pu . 
prof. Ivanyl B~la dell' Unlvenll~ di Szeged 
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Seno Prof. omm. Giuseppe AlbInI. Rettore della R. Unlverslta . 
Seno Prof. Gr. Cr. Luigi Rava 

Avv. Comm. Umberlo Turchi. Pr"lde della ProVincia. 

Generale Vernè. Luogolenente Generale M. V. S. N. Bologna 

Comm. Mario Ghmelli, Segretario dtlla Federazione Provo P . N. F. 

A far parle del Comitato generale cilladmo furono chIamalI' 

Pre5iden/e: Berard. Comm. G'<)vannl Battuta, Podeslà dI Bololln .... 
Vice Pre3idente ' Ptncherle ProE. Comm. Salvatore . 
Segretario' Sorbellt Prof. Gr. UIf. Albano . 

Membri: Alberlonl Seno Prof. Comm. Pietro - BaldaCCI Gr. Cr Pro E. Anlonlo _ 

Belh Comm. Prof. Mario - Bevtlacqua Duca Dott. Comm. Lamberto _ Blagl On. Avv. 

Bruno - Borloloth Comm. ProE, Ettore ' Boselh Conte Dott. ProE Anlonlo. Dlfettore 

Biblioteca UDlversllana - Brini Comm. Prof. Giuseppe - Cacclari Ono Comm. 0011. 

Gmo - Carbone Gen. Vtncenz.o, Comandanle la Dlvlllone Militare _ Cavezza Conte 

Dr. Francesco - Chiarini Ono Angelo, Direttore UffiCIO Regionale Stndacati F a.cisll _ 

Crocloni Comm. ProE. Giovanni - DallollO Gr, Cr. Dot\. Seno Alberlo _ De Cnque 

On. Comm. Avv. FerdInando - De Monl~r Av\'. Comm. Frank _ Doro Cav Dott. 

Giovanni, Console Gen. M V. S. ,Ducati ProE. Comm. Pende _ Errera Comm. 

Prof Carlo - Fanhnl Dott. Alberlo - Foroaclan On Comm. 0011. Julo _ GherardlDl 

omm. Prof. Plelro - Chlgl ProE. Comm Alessandro - Giacomini Prof Ercole _ 

isolani Conte Dott Gualhero - S E Lelcht Ono Prof Gr Uli. PIer Stlverlo _ Llp­

p nnl Prof Cav. Uli. GIuseppe - LodI Mons. Dott. Ettore _ Loevmson Cav. Uli 

Dott Ermanno - LonganeSl Leo - LummaSl Cav. Uli. lvo - Maccaferro vv. Glorglo­

Malavul Dott. Achilie - Manzml 0011. Raimondo. « Avvenire d·llal.a li _ Manzonl n­

Sldel Conte omm. Giuseppe - Manlg!. Marchea~ 0011. Gluleppe _ Marllnoth P,of 

Leonardo - Ico!.nl Prof. F auslo. Sopramt~ndenl~ rchlVlo di Stalo _ OVI Prof. 

omm. Viale - Ollolenghi Prof. omm Donatn E Ovigho Sen Avv. Aldo _ 

Padoa Pro~. av Maurizio - S E, P~gllon On o ProE. (omm. VittOriO . PUPPlnl 

Ono Prof. Comm Ing. Umberlo - RamponI 01 . omm. Francesco, IblfaDl ProE. 
Flhppo - Ilvanl H. avo Paolo • Stoppato ProE (omm Gr lellandro _ 

up'no Prof omm. Igino Benvenuto - Tassln rt Ono 0011. Giuseppe _ VIola n 

Prof. omm. GIacinto - ZappI Seno March LUIgi - Zucchm Ing. omm. ProE. DinO. 

enn~ inoltre nommal un Commil$ione ese uhva lOtto la prelldenz del Ic~pre 
Idenle del omllato generale proE. Pincherle composta d~1 profeSSOri Bortoloth. Du-

cah. Errera e NOVI. del (onte Glul~ppe Manzonl nlldel. del colonnello F raneesco 

RamponI. dell'Avv Paolo dv nl e d~l olonntllo Prof Renzo Regglani. 1~lIretarlO 
ti Prof. orbellt. 

Le onoranze hanno vulo luogo nel g,ornl 29 t 30 novembre n~lr ula Magn del ­

l' ,chiginnasio e n~lI R. Università òeglt sludl con delle cerimonie che sono rtmalte 

indlm~nhc bllt. degne dI quelle solenni che al ir nde bologneoe furono t"but te due 

s(lIiman~ proma a Budapest e a zea~d. pr nl l I r ppreesntanh della c,II e del <I 

mltalo bolognese. Il icepodesta prof. IUleppe Llpparoni e Il prot. "atore Plnd\erle. 

L rga eco hanno avuto m ltalt ~d \l'e tero le ctrlmonle 1 fili ne di Bologn 

Ile qualt conferirono maggiore Iml)()rtanz t IlInlfil a tl> I deleg zlone unllhe,,, e. nu 

mero .. ed eletta qUI appolltam nte con\enula. a c po cl Ila qual era . E. ndrea de 

Hory. mlniltro pre o ti Qumnale. t. E . Il Il lada, constgltere nllnl Itro le r r 
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